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IL FANTASTICO PAPÀ DI 
MAGNOLIA

MaryEllen Johnson Van 
Engelenhoven
(Racconto basato su una 

storia vera)
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Questa storia è accaduta negli Stati Uniti.

“Magnolia! Lily!”, chiamò 
papà. “È l’ora delle Scrit-

ture e della preghiera!”.
Magnolia si sedette sul pavi-

mento accanto al loro cane, 
Raindrop. Lily era rannicchiata 
nella sua coperta preferita.

Il momento delle Scritture in 
famiglia era divertente. A volte 
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recitavano insieme le storie 
delle Scritture. Questo aiutava 
Magnolia a immaginare le cose 
che erano successe. Inoltre, 
Raindrop si rendeva sempre 
utile quando nelle storie c’erano 
degli animali!

Il papà aprì le Scritture e lesse 
un versetto. Poi passò la grande 

“Certo”, disse la mamma. “Di cosa si tratta?”.
“Ieri alla Primaria alcuni bambini mi hanno 

detto che non siamo una buona famiglia perché 
papà non è un membro della nostra Chiesa”.

Il papà di Magnolia era membro di un’altra 
Chiesa. Andava alla riunione sacramentale con 
loro la domenica. Aveva fatto dei discorsi sullo 
Spirito Santo ai battesimi di Lily e Magnolia. 
Tutti dicevano che era stato bravo. Era un papà 
fantastico.

“Volevo piangere per quello che mi hanno 
detto”. Magnolia tirò su col naso. “Perché le per-
sone sono così cattive?”.

La mamma e il papà si guardarono l’un l’altro.
“Sono contento che tu ci abbia detto quello 

che è successo”, disse il papà. “Io e la mamma 
ci amiamo molto. E la nostra famiglia è molto 
importante per noi”.

La mamma annuì. “E la nostra famiglia è 
importante anche per il Padre Celeste. Lui ama 
tutti i Suoi figli”.

Raindrop si rannicchiò accanto a Magnolia. 
Lei gli grattò le orecchie.

“Il Padre Celeste ci conosce e sa che ci 
amiamo”, disse il papà. “Nessuna famiglia è per-
fetta, ma possiamo continuare a fare del nostro 
meglio”.

“Ma fa comunque male quando le persone 
dicono cose cattive sulla nostra famiglia”, disse 
Magnolia. “Gesù Cristo ci ha insegnato a essere 
gentili con tutti. Dire cose cattive non è seguire 
Gesù”.

“Giusto”, disse il papà. “Forse quando hai 
voglia di dire qualcosa di cattivo, puoi ricor-
dare come ti sei sentita quando gli altri sono 
stati scortesi con te e dire invece qualcosa di 
gentile”.

Magnolia fece un bel respiro. “Va bene”. Era 
contenta di aver potuto parlare con mamma e 
papà.

“Abbraccio di famiglia!”. Il papà tirò a sé Lily 
e Magnolia in un grande abbraccio e le strinse 

e pesante Bibbia a Magnolia. 
Leggevano a turno.

“Siate invece gli uni verso gli 
altri benigni”, lesse Magnolia.*

Si rattristò. Le persone non 
erano sempre gentili con lei in 
chiesa.

“Mamma, papà, posso dirvi 
una cosa?”, chiese.

forte. La mamma abbracciò tutti e tre. Raindrop 
girava attorno a tutti.

“Non riesco a respirare!”, scherzò Lily. Magno-
lia rise.

“Allora, fatemi ricordare, a chi tocca leggere?”, 
chiese il papà. Lasciò andare le ragazze e prese 
le Scritture.

“Tocca a me!”, disse Lily. “Ed è il turno di papà 
di fare la preghiera”.

Quando finirono di leggere, tutti si inginoc-
chiarono per pregare. Magnolia si sentiva in 
pace mentre ascoltava il papà dire la preghiera. 
Sapeva che il Padre Celeste amava la sua fami-
glia. ●

“Alcuni bambini hanno detto che non siamo una 
buona famiglia perché papà non è membro della 

nostra Chiesa”.


